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NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME
DEGLI ARGOMENTI IN CALENDARIO

MOZIONE N. 1-00569 – INVESTIMENTI PER PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 57 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 32 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 19 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 25 minuti

Alternativa 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) I tempi indicati sono stati in parte utilizzati nella seduta dell’8 febbraio 2022
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PDL N. 290-410-1314-1386-B – DISPOSIZIONI PER LA TUTELA, LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ

DELLA PRODUZIONE AGRICOLA, AGROALIMENTARE E DELL’ACQUACOLTURA CON METODO BIOLOGICO

Seguito dell’esame: 5 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 20 minuti

Interventi a titolo personale 40 minuti
(con il limite massimo di 11 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 3 ore e 10 minuti

MoVimento 5 Stelle 34 minuti

Lega – Salvini premier 31 minuti

Partito Democratico 25 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 23 minuti

Fratelli d’Italia 16 minuti

Italia Viva 15 minuti

Coraggio Italia 14 minuti

Liberi e Uguali 13 minuti

Misto: 19 minuti

Alternativa 6 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 3 minuti

Centro Democratico 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

MOZIONE N. 1-00542 E ABB. – INIZIATIVE VOLTE AL SOSTEGNO DEI SETTORI

PRODUTTIVI MAGGIORMENTE INTERESSATI DAI PROCESSI DI TRANSIZIONE ECOLOGICA

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti
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Interventi a titolo personale 57 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 32 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 19 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 25 minuti

Alternativa 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) I tempi indicati sono stati in parte utilizzati nella seduta del 6 dicembre 2021

MOZIONE N. 1-00572 - MISURE A SOSTEGNO DEL COMPARTO AUTOMOBILISTICO

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 57 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2022 — N. 634



Forza Italia – Berlusconi presidente 32 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 19 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 25 minuti

Alternativa 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione

MOZIONE N. 1-00543 - INIZIATIVE PER LA DIAGNOSI

E LA CURA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 57 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 32 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 19 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 25 minuti

Alternativa 9 minuti
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MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione

MOZIONE N. 1-00211 - INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE E LA CURA DELLE MALATTIE REUMATICHE

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 57 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 48 minuti

Lega – Salvini premier 43 minuti

Partito Democratico 35 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 32 minuti

Fratelli d’Italia 23 minuti

Italia Viva 21 minuti

Coraggio Italia 19 minuti

Liberi e Uguali 17 minuti

Misto: 25 minuti

Alternativa 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

3 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti
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Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

(*) I tempi indicati sono stati in parte utilizzati nella seduta del 29 novembre 2021

DDL N. 1870 – 1934 – 2045 – 2051 – 2802 – 2993 – DISPOSIZIONI DI REVISIONE DEL MO-
DELLO DI FORZE ARMATE INTERAMENTE PROFESSIONALI, DI PROROGA DEL TERMINE PER LA RIDUZIONE

DELLE DOTAZIONI DELL’ESERCITO ITALIANO, DELLA MARINA MILITARE, ESCLUSO IL CORPO DELLE CAPITA-
NERIE DI PORTO, E DELL’AERONAUTICA MILITARE, NONCHÉ IN MATERIA DI AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI.

DELEGA AL GOVERNO PER LA REVISIONE DELLO STRUMENTO MILITARE NAZIONALE

Seguito dell’esame: 7 ore.

Relatori 40 minuti
(complessivamente)

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 20 minuti

Interventi a titolo personale 53 minuti
(con il limite massimo di 8 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 37 minuti

MoVimento 5 Stelle 46 minuti

Lega – Salvini premier 40 minuti

Partito Democratico 33 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 30 minuti

Fratelli d’Italia 50 minuti

Italia Viva 20 minuti

Coraggio Italia 18 minuti

Liberi e Uguali 16 minuti

Misto: 24 minuti

Alternativa 9 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 4 minuti

Centro Democratico 3 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’8 febbraio 2022.

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Be-
rardini, Bergamini, Enrico Borghi, Boschi,
Braga, Brescia, Brunetta, Bruno Bossio,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Castelli, Mauri-
zio Cattoi, Cavandoli, Cestari, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, De Girolamo, Delmastro Delle Ve-
dove, Luigi Di Maio, Di Stefano, Dieni,
Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, Foti, Fra-
gomeli, Franceschini, Frassini, Frusone, Ga-
lantino, Galizia, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Grande, Grimoldi, Guerini, La-
pia, Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lucaselli, Lupi, Macina, Maggioni, Magi,
Mandelli, Marattin, Marin, Martinciglio, Mar-
tino, Melilli, Migliore, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Nitti,
Nobili, Orlando, Paita, Parisse, Parolo, Pa-
storino, Perantoni, Pezzopane, Rampelli,
Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco, Sangregorio,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spa-
doni, Speranza, Tabacci, Tasso, Tomasi, Vi-
gnaroli, Vito, Leda Volpi, Raffaele Volpi,
Zanettin, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Avossa, Baldelli, Ba-
relli, Berardini, Bergamini, Berlinghieri, En-
rico Borghi, Boschi, Braga, Brescia, Bru-
netta, Bruno Bossio, Cancelleri, Carfagna,
Casa, Castelli, Maurizio Cattoi, Cavandoli,
Cestari, Cirielli, Colletti, Colucci, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Giro-

lamo, Delmastro Delle Vedove, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Dieni, Gregorio Fontana,
Ilaria Fontana, Foti, Fragomeli, France-
schini, Frassini, Frusone, Galantino, Gali-
zia, Gallinella, Garavaglia, Gava, Gebhard,
Gelmini, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti,
Grande, Grimoldi, Guerini, Invernizzi, La-
pia, Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lucaselli, Lupi, Macina, Maggioni, Magi,
Mandelli, Marattin, Marin, Martinciglio, Mar-
tino, Melilli, Migliore, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Nitti,
Nobili, Orlando, Paita, Parisse, Parolo, Pa-
storino, Perantoni, Pezzopane, Rizzo, Ro-
sato, Rotta, Ruocco, Sangregorio, Sasso,
Scalfarotto, Schullian, Scoma, Serracchiani,
Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Spadoni, Spe-
ranza, Tabacci, Tasso, Tomasi, Vignaroli,
Vito, Leda Volpi, Raffaele Volpi, Zanettin,
Zoffili.

Annunzio di disegni di legge.

In data 4 febbraio 2022 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dai Ministri dell’istruzione e della
salute:

« Conversione in legge del decreto-legge
4 febbraio 2022, n. 5, recante misure ur-
genti in materia di certificazioni verdi CO-
VID-19 e per lo svolgimento in sicurezza
delle attività nell’ambito del sistema edu-
cativo, scolastico e formativo » (3457).

Sarà stampato e distribuito.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

RACITI: « Modifiche al decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, in materia di destinazione volontaria
di una quota del quattro per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche ai
partiti politici e di ripartizione della quota
inoptata tra i partiti in proporzione alle
opzioni espresse » (3403) Parere delle Com-
missioni V e VI.

VI Commissione (Finanze):

FIORINI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di detraibilità delle spese soste-
nute per l’acquisto di prodotti cosmetici
per l’igiene, la protezione e il benessere
personale destinati a pazienti sottoposti a
terapie oncologiche » (3411) Parere delle
Commissioni I, V, XII e XIV.

VII Commissione (Cultura):

CORNELI: « Delega al Governo per l’in-
troduzione, in via sperimentale, dell’inse-
gnamento curriculare dell’educazione al-
l’immagine, al cinema, al teatro, all’audio-
visivo, al linguaggio cinematografico, alla
storia e all’estetica del cinema, dei docu-
mentari, dei cortometraggi e dei mediome-
traggi nelle scuole secondarie di secondo
grado » (3252) Parere delle Commissioni I,
V, XI e Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

NITTI ed altri: « Delega al Governo per
l’introduzione di forme di sperimentazione
didattica destinate agli studenti iscritti con-
temporaneamente a corsi di studio delle
scuole secondarie di secondo grado e delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica » (3399) Parere delle Com-

missioni I, V, XI e Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

CIABURRO: « Delega al Governo per il
riordino, la semplificazione e l’armonizza-
zione della normativa in materia di tran-
sumanza, alpeggi e pascoli » (3383) Parere
delle Commissioni I, II, VII, VIII, X, XIV e
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali):

TATEO ed altri: « Modifiche agli articoli
12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, e 9
del decreto legislativo 6 novembre 2007,
n. 191, concernenti i reati di surrogazione
di maternità, anche commesso all’estero da
cittadino italiano, e di commercio di gameti
o embrioni umani » (3406) Parere delle Com-
missioni I, V e XIV.

Trasmissione dalla Commissione di vigi-
lanza sulla Cassa depositi e prestiti.

Il presidente della Commissione di vigi-
lanza sulla Cassa depositi e prestiti ha
trasmesso, con lettera in data 7 febbraio
2022, la relazione conclusiva sull’indagine
conoscitiva « Ruolo di Cassa Depositi e Pre-
stiti a supporto del sistema imprese ».

Tale documento sarà stampato e distri-
buito (Doc. X, n. 3).

Trasmissione dal Presidente del Consiglio
dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera pervenuta in data 19 gennaio
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 marzo 1990, la relazione sulle
attività svolte dal Comitato nazionale per la
bioetica, predisposta dal Comitato stesso,
riferita all’anno 2021 (Doc. CCXLIV, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).
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Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per le politiche e gli affari europei.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le
politiche e gli affari europei, con lettera in
data 26 gennaio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 14, comma 1, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, l’elenco delle
procedure giurisdizionali e di preconten-
zioso con l’Unione europea, riferito al quarto
trimestre del 2021 (Doc. LXXIII-bis, n. 16).

Questo documento è trasmesso a tutte le
Commissioni permanenti e alla Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 3 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Istituto
italiano di studi germanici (IISG), per l’e-
sercizio 2020, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 521).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla VII
Commissione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 3 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani
(ONAOSI), per l’esercizio 2020, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 522).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR), per
l’esercizio 2019, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo
4, primo comma, della citata legge n. 259
del 1958 (Doc. XV, n. 523).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 7 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Acca-
demia nazionale dei Lincei, per l’esercizio
2020, cui sono allegati i documenti rimessi
dall’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(Doc. XV, n. 524).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 27 gennaio 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, l’elenco delle somme che vengono
conservate alla fine dell’anno finanziario
2021 e che potranno essere utilizzate nel-
l’esercizio 2022 a copertura dei rispettivi
provvedimenti legislativi.
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Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettere in
data 28 gennaio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74:

i risultati del monitoraggio dei dati
epidemiologici di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, riferiti alla
settimana 13-19 dicembre 2021, nonché il
verbale della seduta del 24 dicembre 2021
della Cabina di regia istituita ai sensi del
decreto del Ministro della salute 30 aprile
2020;

i risultati del monitoraggio dei dati
epidemiologici di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, riferiti alla
settimana 20-26 dicembre 2021, nonché il
verbale della seduta del 31 dicembre 2021
della Cabina di regia istituita ai sensi del
decreto del Ministro della salute 30 aprile
2020;

i risultati del monitoraggio dei dati
epidemiologici di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, riferiti alla
settimana 27 dicembre 2021-2 gennaio 2022,
nonché il verbale della seduta del 7 gennaio
2022 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020;

i risultati del monitoraggio dei dati
epidemiologici di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, riferiti alla
settimana 3-9 gennaio 2022, nonché il ver-
bale della seduta del 14 gennaio 2022 della
Cabina di regia istituita ai sensi del decreto
del Ministro della salute 30 aprile 2020.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettere in
data 28 gennaio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35:

l’ordinanza 24 dicembre 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nelle regioni Cala-
bria e Friuli Venezia Giulia;

l’ordinanza 31 dicembre 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nelle regioni Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Si-
cilia e Veneto e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano;

l’ordinanza 31 dicembre 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19;

l’ordinanza 7 gennaio 2022, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nelle regioni
Abruzzo, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Toscana e Valle d’Aosta;

l’ordinanza 14 gennaio 2022, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nelle regioni Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Si-
cilia e Veneto e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano;

l’ordinanza 14 gennaio 2022, recante
ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 nelle regioni Cam-
pania e Valle d’Aosta.

Queste ordinanze sono depositate presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 1° febbraio 2022,
ha comunicato, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317,
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concernente la procedura d’informazione
nel settore delle regolamentazioni tecniche
e delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che il Governo, con no-
tifica 2022/0043/I, ha attivato la predetta
procedura in ordine al progetto di regola
tecnica relativa al regolamento recante si-
stema di riqualificazione elettrica destinato
a equipaggiare veicoli delle categorie L, M
e N1.

Questa comunicazione è trasmessa alla
IX Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 1° febbraio 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo 25 feb-
braio 1999, n. 66, la relazione d’inchiesta
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo concernente l’incidente occorso a un
aeromobile in prossimità dell’aeroporto di
Fiumicino il 10 agosto 2019.

Questo documento è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 8 febbraio 2022,
ha trasmesso il parere reso dalla Confe-
renza unificata, nella seduta del 2 febbraio
2022, sul disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi (atto Camera
n. 3431).

Questo parere è trasmesso alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla V
(Bilancio).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 8 febbraio 2022,
ha trasmesso il parere reso dalla Confe-
renza unificata, nella seduta del 2 febbraio
2022, sul disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1,
recante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza COVID-19, in particolare nei luo-
ghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti
della formazione superiore (atto Camera
n. 3434).

Questo parere è trasmesso alla XII (Af-
fari sociali).

Trasmissione dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 2 febbraio 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
281, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
la relazione sull’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, concernente
un regime sperimentale di accesso alla pen-
sione anticipata di anzianità per le lavora-
trici, aggiornata al 23 novembre 2021 (Doc.
CLXXXV, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 1° febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le seguenti
relazioni concernenti progetti di atti del-
l’Unione europea, che sono trasmesse alle
sottoindicate Commissioni:

relazione in merito alla proposta di
decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa alla mobilitazione del
Fondo europeo di adeguamento alla globa-
lizzazione per i lavoratori espulsi dal la-
voro a seguito di una domanda presentata
dalla Francia – EGF/2021/005 FR/Airbus
(COM(2021) 698 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti – alla XI Commissione (Lavoro);

relazione in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo alla messa a disposizione
sul mercato dell’Unione e all’esportazione
dall’Unione di determinate materie prime e
determinati prodotti associati alla defore-
stazione e al degrado forestale e che abroga
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il regolamento (UE) n. 995/2010 (COM(2021)
706 final) – alla X Commissione (Attività
produttive), alla XIII Commissione (Agricol-
tura) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo ha trasmesso le
seguenti risoluzioni, approvate nella tor-
nata dal 13 al 16 dicembre 2021, che sono
assegnate, ai sensi dell’articolo 125, comma
1, del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, nonché, per il parere, alla III
Commissione (Affari esteri) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista del-
l’adozione del regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo alla valu-
tazione delle tecnologie sanitarie e che mo-
difica la direttiva 2011/24/UE (Doc. XII,
n. 1043) – alla XII Commissione (Affari
sociali);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio recante modifica del regola-
mento (UE) 2019/216 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda
il contingente tariffario dell’Unione per carni
bovine di alta qualità provenienti dal Pa-
raguay (Doc. XII, n. 1044) – alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa a un Anno europeo dei
giovani 2022 (Doc. XII, n. 1045) – alla XII
Commissione (Affari sociali);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la decisione quadro
2002/465/GAI del Consiglio per quanto ri-
guarda l’allineamento alle norme dell’U-
nione europea in materia di protezione dei
dati personali (Doc. XII, n. 1046) – alla II
Commissione (Giustizia);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la direttiva 2014/
41/UE per quanto riguarda l’allineamento
alle norme dell’Unione europea in materia
di protezione dei dati personali (Doc. XII,
n. 1047) – alla II Commissione (Giustizia);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2017/746 per quanto riguarda le di-
sposizioni transitorie per determinati di-
spositivi medico-diagnostici in vitro e l’ap-
plicazione differita delle prescrizioni per i
dispositivi fabbricati internamente (Doc. XII,
n. 1048) – alla XII Commissione (Affari
sociali);

Risoluzione legislativa sul progetto di
decisione del Consiglio relativa alla conclu-
sione, a nome dell’Unione europea, del pro-
tocollo di modifica dell’accordo sui tra-
sporti aerei tra gli Stati Uniti d’America e
la Comunità europea e i suoi Stati membri
(Doc. XII, n. 1049) – alla III Commissione
(Affari esteri);

Risoluzione legislativa concernente il
progetto di decisione del Consiglio relativa
alla conclusione, a nome dell’Unione euro-
pea, del protocollo di attuazione dell’ac-
cordo di partenariato nel settore della pe-
sca tra la Repubblica gabonese e la Comu-
nità europea (2021-2026) (Doc. XII, n. 1050)
– alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sui nuovi orientamenti per
l’azione umanitaria dell’Unione europea
(Doc. XII, n. 1051) – alla III Commissione
(Affari esteri);

Risoluzione sulla cooperazione in ma-
teria di contrasto alla criminalità organiz-
zata nei Balcani occidentali (Doc. XII,
n. 1052) – alla III Commissione (Affari
esteri);

Risoluzione sulle deliberazioni della
commissione per le petizioni nel 2020 (Doc.
XII, n. 1053) – alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea);

Risoluzione sulla costante repressione
nei confronti della società civile e dei di-
fensori dei diritti umani in Russia: il caso
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dell’organizzazione per i diritti umani Me-
morial (Doc. XII, n. 1054) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione sulla situazione a Cuba,
in particolare sui casi di José Daniel Ferrer,
Dama de Blanco Aymara Nieto, Maykel
Castillo, Luis Robles, Félix Navarro, Luis
Manuel Otero, Reverendo Lorenzo Fajardo,
Andy Dunier García e Yunior García Agui-
lera (Doc. XII, n. 1055) – alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Risoluzione sul lavoro forzato nello
stabilimento di Linglong e le proteste am-
bientali in Serbia (Doc. XII, n. 1056) – alla
III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sui diritti fondamentali e
lo Stato di diritto in Slovenia, in particolare
i ritardi nella nomina dei procuratori eu-
ropei (Doc. XII, n. 1057) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione sulla situazione in Nica-
ragua (Doc. XII, n. 1058) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione su « MeToo » e molestie –
conseguenze per le istituzioni dell’Unione
europea (Doc. XII, n. 1059) – alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea);

Risoluzione sulla situazione al confine
ucraino e nei territori dell’Ucraina occu-
pati dalla Russia (Doc. XII, n. 1060) – alla
III Commissione (Affari esteri).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 4 e 7
febbraio 2022, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti alle-
gato al Trattato sull’Unione europea, i se-
guenti progetti di atti dell’Unione stessa, non-
ché atti preordinati alla formulazione degli
stessi, che sono assegnati, ai sensi dell’arti-
colo 127 del Regolamento, alle sottoindicate
Commissioni, con il parere della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea):

Proposta di raccomandazione del Con-
siglio relativa alla mobilità dei giovani volon-

tari nell’Unione europea (COM(2022) 15 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
XII Commissione (Affari sociali);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Comi-
tato delle regioni sull’ottava relazione sulla
coesione: la coesione in Europa in vista del
2050 (COM(2022) 34 final), che è assegnata
in sede primaria alla V Commissione (Bilan-
cio);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mobili-
tazione del Fondo europeo di adeguamento
alla globalizzazione per i lavoratori espulsi
dal lavoro a seguito di una domanda presen-
tata dalla Francia – EGF/2021/007 FR/Se-
lecta (COM(2022) 35 final), che è assegnata
in sede primaria alla XI Commissione (La-
voro);

Decisione di esecuzione della Commis-
sione del 2.2.2022 relativa alla richiesta di
registrazione di un’iniziativa dei cittadini eu-
ropei dal titolo « Win It On the Pitch (Vincere
sul campo) » a norma del regolamento (UE)
2019/788 del Parlamento europeo e del Con-
siglio (C(2022) 630 final), che è assegnata in
sede primaria alla VII Commissione (Cul-
tura);

Decisione della Commissione del
4.2.2022 relativa al riporto non automatico
di stanziamenti dal 2021 al 2022 (C(2022)
700 final), corredata dai relativi allegati
(C(2022) 700 final – Annexes 1 to 3), che è
assegnata in sede primaria alla V Commis-
sione (Bilancio).

Annunzio di sentenze della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri
ha trasmesso, in data 1° febbraio 2022, le
seguenti sentenze della Corte di giustizia del-
l’Unione europea, adottate a seguito di do-
manda di pronuncia pregiudiziale proposta
da un’autorità giurisdizionale italiana, che
sono inviate, ai sensi dell’articolo 127-bis del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
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sioni, nonché alla XIV Commissione (Politi-
che dell’Unione europea):

sentenza della Corte (Seconda sezione)
del 13 gennaio 2022, causa C-377/19, Bene-
detti Pietro e Angelo SS e altri contro Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA).
Domanda di pronuncia pregiudiziale propo-
sta dal Consiglio di Stato. Settore del latte e
dei prodotti lattiero-caseari – Quote – Pre-
lievo supplementare – Regolamento (CE)
n. 1788/2003 – Consegne che superano il
quantitativo di riferimento disponibile del
produttore – Riscossione da parte dell’acqui-
rente del contributo dovuto a titolo del pre-
lievo supplementare – Restituzione del pre-
lievo pagato in eccesso – Regolamento (CE)
n. 595/2004 – Articolo 16 – Criteri di ridi-
stribuzione del prelievo in eccesso (Doc. XIX,
n. 144) – alla XIII Commissione (Agricol-
tura);

sentenza della Corte (Seconda sezione)
del 13 gennaio 2022, causa C-110/20, Re-
gione Puglia contro Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e altri.
Domanda di pronuncia pregiudiziale propo-
sta dal Consiglio di Stato. Energia – Diret-
tiva 94/22/CE – Condizioni di rilascio e di
esercizio delle autorizzazioni alla prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi –
Autorizzazione alla prospezione di idrocar-
buri in un’area geografica specifica per un
determinato periodo di tempo – Aree conti-
gue – Rilascio di più autorizzazioni allo
stesso operatore – Direttiva 2011/92/UE –
Articolo 4, paragrafi 2 e 3 – Valutazione del-
l’impatto ambientale (Doc. XIX, n. 145) –
alle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X
(Attività produttive);

sentenza della Corte (Seconda sezione)
del 13 gennaio 2022, causa C-282-19, YT e
altri contro Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e altro. Domanda di
pronuncia pregiudiziale proposta dal tribu-
nale di Napoli. Politica sociale – Direttiva
1999/70/CE – Accordo quadro CES, UNICE
e CEEP sul lavoro a tempo determinato –
Clausole 4 e 5 – Contratti di lavoro a tempo
determinato nel settore pubblico – Inse-
gnanti di religione cattolica – Nozione di « ra-
gioni obiettive » per la giustificazione del rin-
novo di simili contratti – Fabbisogno perma-

nente di personale supplente (Doc. XIX,
n. 146) – alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato.

Il Presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 2 febbraio 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 31, comma 4, della legge 14
novembre 2016, n. 220, la relazione sullo
stato della concorrenza nel settore della
distribuzione cinematografica, riferita al-
l’anno 2020 (Doc. CCLII, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dall’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, con
lettera in data 2 febbraio 2022, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 172, comma
3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, la relazione sull’adempimento degli
obblighi posti a carico delle regioni, degli
enti di governo dell’ambito e degli enti
locali in materia di servizio idrico inte-
grato, riferita al secondo semestre del 2021
(Doc. CXLVI, n. 8).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 26 e 31 gennaio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Gravina in Puglia (Bari), Grezzago
(Milano), Jelsi (Campobasso), Pennapiedi-
monte (Chieti), Perinaldo (Imperia), San Fer-
dinando di Puglia (Barletta-Andria-Trani),
Teano (Caserta), Tufino (Napoli) e Viterbo.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2022 — N. 634



Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a di-
sposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Difensore civico della
regione Valle d’Aosta.

Il Difensore civico della regione Valle d’A-
osta, con lettera pervenuta in data 1° feb-
braio 2022, ha trasmesso la relazione sull’at-
tività svolta dallo stesso Difensore civico,
nelle sue funzioni di Garante dei diritti delle
persone sottoposte a misure restrittive della
libertà personale, nell’anno 2021.

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).

Il Difensore civico della regione Valle d’A-
osta, con lettera pervenuta in data 1° feb-
braio 2022, ha trasmesso la relazione sull’at-
tività svolta dallo stesso Difensore civico,
nelle sue funzioni di Garante per l’infanzia e
l’adolescenza, nell’anno 2021.

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Il Difensore civico della regione Valle d’A-
osta, con lettera pervenuta in data 1° feb-
braio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, la relazione sull’attività svolta dallo
stesso Difensore civico nell’anno 2021 (Doc.
CXXVIII, n. 28).

Questa relazione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal Garante del contri-
buente per il Veneto.

Il Garante del contribuente per il Ve-
neto, con lettera in data 26 gennaio 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la relazione sullo stato dei rapporti
tra fisco e contribuenti nel campo della
politica fiscale nel Veneto, riferita all’anno
2021.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal Garante del contri-
buente per la provincia autonoma di

Trento.

Il Garante del contribuente per la pro-
vincia autonoma di Trento, con lettera in
data 1° febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 13, comma 13-bis, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione
sullo stato dei rapporti tra fisco e contri-
buenti nel campo della politica fiscale nella
provincia di Trento, riferita all’anno 2021.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 18 gennaio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 23-bis, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto mi-
nisteriale di individuazione, per l’anno 2022,
delle priorità tematiche per l’attribuzione
di contributi a progetti di ricerca proposti
dagli enti internazionalistici (353).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla III Commissione (Affari esteri),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 28 febbraio 2022.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 4 febbraio 2022, a pagina 28, prima
colonna, alla ventunesima riga, le parole:
« n. 34 » devono intendersi sostituite dalle
seguenti: « n. 33 ».
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MOZIONI MOLINARI ED ALTRI N. 1-00569 E MORASSUT ED ALTRI
N. 1-00576 IN MATERIA DI INVESTIMENTI PER PROGETTI DI RIGE-

NERAZIONE URBANA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

la rigenerazione urbana rappre-
senta la vera grande sfida per lo sviluppo
ecosostenibile di tutto il territorio nazio-
nale, in special modo per i piccoli e picco-
lissimi centri storici e borghi del nostro
Paese;

nel quadro generale del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), il
recupero e la rigenerazione di edifici e
territori urbani, con particolare attenzione
a periferie e aree interne del territorio
italiano, vengono qualificati come obiettivi
principali all’interno della Missione 5 « In-
clusione e coesione », Componente 2 « In-
frastrutture sociali, famiglie, comunità e
terzo settore », Investimento 2.1 « Investi-
menti in progetti di rigenerazione urbana,
volti a ridurre situazioni di emarginazione
e degrado sociale », al fine di supportare
l’inclusione soprattutto giovanile, nonché
favorire la riduzione del degrado sociale e
ambientale;

tra gli interventi disposti negli ul-
timi anni in tema di riqualificazione ur-
bana, si evidenzia che l’articolo 1, commi
42 e 43, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, ha previsto, per gli anni dal 2021 al
2034, l’assegnazione (per complessivi 8,5
miliardi di euro) di contributi ai comuni
per investimenti in progetti di rigenera-
zione urbana volti alla riduzione di feno-
meni di marginalizzazione e degrado so-

ciale, nonché al miglioramento della qua-
lità del decoro urbano e del tessuto sociale
ed ambientale;

in data 21 gennaio 2021, è stato
emanato – in attuazione della sopracitata
normativa primaria – il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri con il quale
sono stati fissati i criteri per assegnare le
sopramenzionate risorse prioritariamente
ai comuni che presentano nel proprio ter-
ritorio una maggiore densità demografica
caratterizzata da condizioni di vulnerabi-
lità sociale e materiale (in base all’indice di
vulnerabilità sociale e materiale – Ivsm –
calcolato dall’Istat), con conseguente più
elevata manifestazione di fenomeni di mar-
ginalizzazione e degrado sociale, indivi-
duando quali destinatari delle medesime i
comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti, non capoluogo di provincia non-
ché i comuni capoluogo di provincia o sede
di città metropolitana;

da ultimo, con decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, il 30 dicembre 2021, sono stati
individuati i comuni beneficiari delle ri-
sorse previste dalla sopracitata legge n. 160
del 2019, da destinare ad investimenti in
progetti di rigenerazione urbana: in parti-
colare, per gli anni 2021-2026 i contributi
in questione, confluiti nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
ammontano complessivamente a 3,4 mi-
liardi di euro;

il Gruppo della Lega, quale forza
politica fortemente radicata sui territori e
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attenta alle esigenze dei medesimi, pur
condividendo pienamente l’importanza di
adottare misure volte a sostenere i progetti
di rigenerazione urbana, aveva già in pre-
cedenza evidenziato le criticità relative al
sopradescritto schema normativo: in data
29 aprile 2021, con atto di sindacato ispet-
tivo n. 4-09139, veniva sollevato il tema del
carattere fortemente escludente di tali di-
sposizioni a svantaggio dei piccoli comuni,
aventi una densità demografica inferiore a
15.000 abitanti e numericamente più rap-
presentativi sull’intero territorio nazionale,
emergendone, in sede di risposta da parte
del Governo, che per i medesimi erano
previste solo altre linee di finanziamento
non equivalenti;

aggiungasi che, a seguito dell’appro-
vazione – con il summenzionato decreto
ministeriale del 30 dicembre 2021 – del-
l’elenco dei progetti beneficiari dei contri-
buti per investimenti in opere di rigenera-
zione urbana, molte amministrazioni locali
hanno riscontrato la mancata assegnazione
delle risorse previste, pur rientrando tali
progetti nella graduatoria di quelli ritenuti
ammissibili, completi del target PNRR di
riferimento;

secondo gli ultimi dati pubblicati
on-line sul sito del Ministero dell’interno,
su un totale di 2.418 progetti presentati e
2.325 opere ammesse, l’elenco di opere
attualmente ammesse e finanziate si com-
pone di 1.784 unità, per complessivi 483
enti locali beneficiari: su 541 progetti che
sono stati ammessi ma non finanziati, è
emerso che 210 risultano presentati da 53
comuni della regione Veneto, con una per-
centuale generale per tutti i territori del
Settentrione pari al 93 per cento dei pro-
getti esclusi;

a tal proposito, il criterio adottato
per l’assegnazione di tali contributi ai co-
muni, basato – come detto sopra – sull’in-
dice di vulnerabilità sociale e materiale
(Ivsm), legato a parametri quali reddito pro
capite, disoccupazione, disagio sociale, si è
dimostrato alquanto anacronistico e inade-
guato ai fini di un’equa ripartizione delle
risorse disponibili su tutto il territorio na-
zionale, al netto di energie e risorse già

investite per la progettazione da parte dei
comuni stessi e con un’evidente disparità
tra comuni del Nord e comuni del Mezzo-
giorno nell’assegnazione dei contributi pre-
visti;

come risulta, infatti, dall’articolo 5,
comma 2, del summenzionato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
gennaio 2021, « Qualora l’entità delle ri-
chieste pervenute superi l’ammontare delle
risorse disponibili, l’attribuzione è effet-
tuata, tenendo conto della quota riferita
alla progettazione esecutiva e alle opere, a
favore dei comuni che presentano un va-
lore più elevato dell’indice di vulnerabilità
sociale e materiale (IVSM) »: si tratta, dun-
que, di un criterio suppletivo che interviene
nel caso di insufficienza di risorse, privile-
giando i territori che – in base ad un mero
calcolo aritmetico – possiedono i più bassi
livelli degli indicatori di riferimento, ripor-
tati nelle premesse del medesimo provve-
dimento;

la creazione di opportunità di inve-
stimento su territorio per gli enti locali
deve necessariamente passare per uno
schema normativo basato su criteri idonei
a garantire l’uguaglianza formale dei sog-
getti coinvolti, pur coesistendo aspetti di
sostanziale diversità, tenuto conto dell’o-
biettivo finale rappresentato dalla crescita
e dallo sviluppo di tutto il nostro Paese e,
quindi, dall’interesse nazionale;

con la recente approvazione della
legge di bilancio per l’anno 2022 (legge 30
dicembre 2021, n. 234) la tematica della
rigenerazione urbana è stata nuovamente
affrontata: l’articolo 1, commi 534-542, al
fine di favorire gli investimenti in progetti
di rigenerazione urbana volti alla riduzione
di fenomeni di marginalizzazione e de-
grado sociale nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto
sociale ed ambientale, ha previsto l’asse-
gnazione ai comuni di piccole dimensioni
di contributi per investimenti nel limite
complessivo di 300 milioni di euro per
l’anno 2022;

tuttavia, anche le recenti disposi-
zioni sopramenzionate presentano ancora
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alcuni limiti normativi: la possibilità di
beneficiare da parte dei comuni di contri-
buti per investimenti in progetti di rigene-
razione urbana è riconosciuta soltanto ai
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti che, in forma associata, raggiun-
gono una popolazione superiore a 15.000
abitanti, nonché ai comuni con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti, preci-
sando che a questi ultimi possono essere
attribuiti contributi, a valere sulle risorse
stanziate dal comma 534 dell’articolo 1
della citata legge n. 234 del 2021, nel limite
massimo della differenza tra gli importi
previsti dall’articolo 2, comma 2, del so-
pracitato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 21 gennaio 2021 e le
risorse attribuite dal predetto decreto del
Ministero dell’interno;

pertanto, occorre scongiurare una
potenziale e totale mancanza di finanzia-
menti per alcuni comuni del nostro Paese
con riferimento ai progetti di rigenerazione
urbana, tale da precludere la possibilità di
realizzare opere rilevanti per lo sviluppo di
interi territori, tradendo così le attese di
tantissime comunità locali, e ridelineare
altresì il quadro normativo sopra descritto
in maniera più equa per tutti i soggetti
interessati anche da future occasioni di
investimento,

impegna il Governo:

1) ad assumere tutte le iniziative di com-
petenza al fine di integrare le risorse
disponibili per investimenti in progetti
di rigenerazione urbana con l’obiettivo
di finanziare tutti i progetti ammissi-
bili;

2) ad adottare iniziative per stabilire cri-
teri differenti da quello relativo all’in-
dice di vulnerabilità sociale e materiale
(Ivsm) di cui in premessa per la ripar-
tizione tra gli enti locali di ulteriori
contributi previsti da successivi bandi
che riguardano il Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

(1-00569) « Molinari, Bitonci, Andreuzza,
Badole, Basini, Bazzaro, Bel-
lachioma, Belotti, Benvenuto,

Bianchi, Billi, Binelli, Bisa,
Boldi, Boniardi, Bordonali,
Claudio Borghi, Bubisutti, Caf-
faratto, Cantalamessa, Caparvi,
Capitanio, Carrara, Castiello,
Vanessa Cattoi, Cavandoli, Cec-
chetti, Centemero, Cestari,
Coin, Colla, Colmellere, Co-
maroli, Comencini, Covolo, An-
drea Crippa, Dara, De Ange-
lis, De Martini, D’Eramo, Di
Muro, Di San Martino Loren-
zato Di Ivrea, Donina, Duri-
gon, Fantuz, Ferrari, Fiorini,
Fogliani, Lorenzo Fontana,
Formentini, Foscolo, Frassini,
Furgiuele, Galli, Gastaldi, Ge-
rardi, Germanà, Giaccone,
Giacometti, Giglio Vigna, Gob-
bato, Golinelli, Grimoldi,
Gusmeroli, Iezzi, Invernizzi,
Lazzarini, Legnaioli, Liuni, Lo-
lini, Eva Lorenzoni, Loss, Luc-
chini, Lucentini, Maccanti,
Maggioni, Manzato, Marchetti,
Mariani, Maturi, Micheli, Mi-
nardo, Morrone, Moschioni,
Murelli, Alessandro Pagano,
Panizzut, Paolin, Paolini, Pa-
rolo, Patassini, Patelli, Pater-
noster, Pettazzi, Piastra, Pic-
chi, Piccolo, Potenti, Pretto,
Racchella, Raffaelli, Ravetto,
Ribolla, Rixi, Saltamartini,
Scoma, Snider, Stefani, Sutto,
Tarantino, Tateo, Tiramani,
Toccalini, Tomasi, Tombolato,
Tonelli, Turri, Valbusa, Val-
lotto, Viviani, Raffaele Volpi,
Zanella, Zennaro, Zicchieri,
Ziello, Zoffili, Zordan ».

La Camera,

premesso che:

il governo del territorio rappresenta
un tema urgente e ormai non rinviabile per
un sano ed equilibrato sviluppo del nostro
Paese. L’uso delle risorse naturali – a par-
tire dal suolo – è sempre più al centro delle
attenzioni dell’opinione pubblica e della
sensibilità dei cittadini e rappresenta per il
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sistema economico-imprenditoriale e per le
amministrazioni pubbliche un fattore de-
cisivo e prioritario per favorire la crescita
sociale civile e produttiva dell’intera na-
zione;

il contesto della pandemia ha fatto
emergere, con maggiore evidenza, le criti-
cità di interi territori di fronte alle grandi
sfide poste dai cambiamenti climatici, dal
dissesto idrogeologico, dall’inquinamento
dell’aria, dell’acqua e del suolo, dal diffuso
degrado del territorio, del paesaggio e del-
l’ecosistema;

con il termine rigenerazione urbana
si fa riferimento, in particolare, ai pro-
grammi di recupero e riqualificazione del
patrimonio immobiliare e degli spazi su
scala urbana volti a garantire tra l’altro la
qualità dell’abitare sia dal punto di vista
ambientale sia sociale, anche con riferi-
mento alle aree urbane e alle periferie più
degradate. Si tratta di interventi che, rivol-
gendosi al patrimonio edilizio, intendono
porre attenzione altresì al tema della sal-
vaguardia del territorio, dell’ambiente e del
paesaggio; le politiche per la rigenerazione
urbana sono connesse anche con il tema
della riduzione del consumo di suolo, poi-
ché mirano a recuperare e restaurare il
patrimonio edilizio esistente;

con riferimento al quadro regolato-
rio in materia, per la complessità dell’ar-
gomento e per una serie di implicazioni
politiche, storiche, culturali e istituzionali,
la legislazione urbanistica italiana appare
oggi caratterizzata da troppi elementi con-
traddittori, da un’eccessiva farraginosità e
da incertezze di competenze e di attribu-
zioni. Anche per questo, negli ultimi anni,
il governo del territorio ha progressiva-
mente perduto solide basi legislative co-
stringendo in molti casi la giustizia ammi-
nistrativa nazionale – e talora europea – a
intervenire per ricondurre in un campo di
certezza normativa o addirittura di legitti-
mità l’operato di numerose amministra-
zioni pubbliche e di operatori privati;

la legge fondamentale di livello na-
zionale di governo del territorio – la legge
n. 1150 del 1942 – ha subito nel tempo,

comprensibilmente, integrazioni e modifi-
che tese ad aggiornarne la funzionalità e
l’efficacia in relazione ai mutamenti inter-
venuti in ragione dello sviluppo economico
e sociale del Paese. Si tratta quindi di una
legge molto datata che rispondeva ad una
logica edilizia di tipo « espansivo » – da
inquadrare storicamente nei decenni della
crescita edilizia – rispetto ad un quadro
attuale che intende favorire invece l’obiet-
tivo della tutela ambientale, della riduzione
del consumo del suolo con approcci rige-
nerativi, del contrasto al degrado;

la fiscalità urbana rappresenta, poi,
una chiave decisiva per favorire processi di
rigenerazione urbana di « comparto » in
grado di modificare sostanzialmente l’as-
setto dei tessuti urbani e favorire rinnovo
edilizio, miglioramento delle reti dei ser-
vizi, sostenibilità. Anche in questo caso, la
materia della contribuzione (regolata all’ar-
ticolo 16 del Testo Unico per l’edilizia,
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001) non risponde più né ad un
equilibrato rapporto tra interessi pubblici e
privati, né ad un principio di incentiva-
zione degli interventi di rigenerazione, ma
si caratterizza per essere un generico tri-
buto che non distingue tra interventi espan-
sivi con consumo di suolo e interventi di
rigenerazione o ristrutturazione edilizia;

di primaria importanza risulta
quindi la necessità di una profonda revi-
sione di tale normativa che, pur essendo
stata per molti anni di grande modernità
anche rispetto al panorama legislativo eu-
ropeo, a distanza di oltre settanta anni essa
fa oggi dell’Italia il fanalino di coda, tra i
Paesi più avanzati, in questo campo;

il Parlamento – dopo i tentativi
delle scorse legislature – nell’attuale legi-
slatura sta nuovamente affrontando il tema
di una legge sulla rigenerazione urbana,
operando nella Commissione competente
al Senato, di cui si auspica una rapida
approvazione;

si rammenta, a tal proposito, che,
con decreto n. 441 del 2021, il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili ha istituito la Commissione per la
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riforma della normativa nazionale in ma-
teria di pianificazione del territorio, stan-
dard urbanistici e in materia edilizia con
compito di provvedere alla elaborazione di
uno o più schemi di provvedimento fina-
lizzati alla riforma organica dei princìpi
della legislazione statale in materia di pia-
nificazione del territorio e standard urba-
nistici, nonché al riordino e alla modifica
delle disposizioni contenute nel Testo unico
dell’edilizia;

gli interventi di rigenerazione ur-
bana costituiscono inoltre uno strumento
molto importante anche per il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dalle nuove
norme europea in materia di efficienza
energetica degli edifici e, in tale contesto,
risultano fondamentali gli incentivi fiscali
legati al « Superbonus 110 per cento » che,
consentendo anche alla fascia di reddito
medio-bassa di vedere efficientata la pro-
pria abitazione, permettono una diffusa
riqualificazione energetica del patrimonio
edilizio del Paese;

si rileva, a tal proposito, che le
disposizioni contenute nel decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4 (cosiddetto sostegni-ter)
sulla cessione dei crediti d’imposta da age-
volazioni edilizie rischiano di avere effetti
negativi sulla ripresa economica, l’attività
di molte imprese e il sistema creditizio. La
misura, che si inserisce nel solco delle
previsioni del decreto-legge n. 157 del 2021
(cosiddetto decreto anti-frodi), in materia
di contrasto alle frodi nel settore delle
agevolazioni fiscali ed economiche, ha an-
che effetti retroattivi sui contratti già in
essere e, dunque, potrebbe generare mi-
gliaia di contenziosi, bloccando interventi
già avviati;

se l’obiettivo della norma – che è
quello di evitare il meccanismo dello scam-
bio di fatture per lavori mai eseguiti – è
giusto, la soluzione individuata è suscetti-
bile (come rilevato dalla nota di lettura 286
del Servizio del bilancio del Senato) di
ridurre in modo significativo – per la sua
portata rispetto alla disciplina previgente –
le concrete possibilità di accesso al finan-
ziamento degli interventi agevolati, attra-
verso lo strumento delle cessioni del cre-

dito; la qual cosa potrebbe dar luogo a
ricadute in ordine all’entità degli investi-
menti futuri nel settore;

occorre pertanto individuare solu-
zioni idonee volte a scongiurare gli impatti
negativi sul settore e sugli interventi da
effettuare;

il tema della rigenerazione urbana è
quindi emerso, in modo diretto, in nume-
rosi interventi legislativi di recente appro-
vazione in materia di edilizia e di governo
del territorio di cui si citano, non in modo
esaustivo, le leggi di bilancio 2019 (legge
n. 145 del 2018), 2020 (legge n. 160 del
2019) e 2021 (legge n. 178 del 2020), e le
misure contenute in diversi decreti-legge,
volte al rinnovo e all’introduzione di age-
volazioni fiscali a favore del patrimonio
immobiliare privato nonché alla riqualifi-
cazione urbana, nonché le recenti modifi-
che del Testo unico dell’edilizia (decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001);

la Missione 5 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr) destina all’am-
bito della rigenerazione urbana 9,02 mi-
liardi di euro. Si rammenta che, secondo
quanto espressamente indicato nel Pnrr, il
Piano mette a disposizione del Sud un
complesso di risorse pari a non meno del
40 per cento delle risorse territorializzabili
del Pnrr (pari a circa 82 miliardi, incluso il
Fondo complementare), per le otto regioni
del Mezzogiorno, a fronte – si sottolinea
nel Piano – del 34 per cento previsto dalla
attuale normativa vigente in favore del Sud
per la ripartizione degli investimenti ordi-
nari destinati su tutto il territorio nazio-
nale. Il Piano prevede, infatti, in aggiunta
alle risorse europee, ulteriori 30,6 miliardi
di risorse nazionali che confluiscono in un
apposito Fondo complementare al Pnrr;

l’articolo 1, commi 42 e successivi,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge
di bilancio per il 2020), ha previsto, per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, l’as-
segnazione ai comuni di contributi per in-
vestimenti in progetti di rigenerazione ur-
bana volti alla riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale, non-
ché al miglioramento della qualità del de-
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coro urbano e del tessuto sociale ed am-
bientale, nel limite complessivo di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 250 milioni
di euro per l’anno 2022, di 550 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
di 700 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2034;

il successivo comma 42-bis, intro-
dotto dall’articolo 20 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, ha previsto l’inte-
grazione delle predette risorse, relative agli
anni dal 2021 al 2026, confluite nell’ambito
del piano nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr), approvato con decisione del Consi-
glio ECOFIN del 13 luglio 2021, per un
ammontare pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2022 e 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024;

la cornice giuridica di riferimento
per l’erogazione dei contributi agli enti
locali per investimenti in progetti di rige-
nerazione urbana ha trovato attuazione
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 21 gennaio 2021, adottato
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, dell’interno e delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, a seguito di
un’intesa acquisita in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali con l’Anci il
26 novembre 2020;

in quella sede – così ha riferito il
Ministro dell’interno rispondendo ad un
atto di sindacato ispettivo al Senato (inter-
rogazione n. 3-03007) – si è convenuto
sulla necessità di introdurre, tra i criteri
per la selezione dei progetti, quello che fa
riferimento all’indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale definito dall’Istat. Si tratta
di un criterio che trova applicazione quando,
l’entità delle richieste pervenute supera l’am-
montare delle risorse finanziarie disponi-
bili e che deriva dalla necessità di ricono-
scere una preferenza alle realtà locali più
svantaggiate, in coerenza con la finalità
dell’intervento legislativo. Pertanto, il de-
creto di individuazione dei comuni risultati
beneficiari è frutto dei criteri concertati in
vista della distribuzione delle risorse;

l’articolo 5, comma 2, di tale de-
creto stabilisce quindi che « qualora l’entità

delle richieste pervenute superi l’ammon-
tare delle risorse disponibili, l’attribuzione
è effettuata, tenendo conto della quota ri-
ferita alta progettazione esecutiva e alle
opere, a favore dei comuni che presentano
un valore più elevato dell’indice di vulne-
rabilità sociale e materiale (IVSM) »;

il decreto del capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali del Mi-
nistero dell’interno 30 dicembre 2021 ha
approvato l’elenco dei progetti ammissibili
relativi alle istanze validamente trasmesse
dai comuni, la graduatoria dei progetti am-
missibili per un ammontare complessivo di
4.277.384.625,56 euro dei comuni con un
Ivsm più elevato, e l’elenco dei progetti
beneficiari per un ammontare di progetti
finanziati pari a 3.399.271.176,95 euro;

numerosi comuni, a seguito della
pubblicazione del decreto 30 dicembre 2021,
hanno constatato il mancato finanziamento
dei progetti proposti, generando un diffuso
e crescente malcontento tra i sindaci e le
comunità locali a seguito della pubblica-
zione della graduatoria;

l’Anci, a seguito della pubblicazione
del decreto 30 dicembre 2021, ha diramato
un comunicato con il quale, senza mettere
in dubbio l’efficacia di una misura che si è
caratterizzata per modalità agevoli di as-
segnazione dei fondi, ha ribadito la neces-
sità di integrare le risorse disponibili con
un ulteriore stanziamento di circa 900 mi-
lioni di euro, al fine di finanziare tutti i
progetti risultati ammissibili;

il mancato finanziamento dei pro-
getti di rigenerazione urbana risultati am-
missibili precluderebbe la possibilità di re-
alizzare opere rilevanti per lo sviluppo di
interi territori, lasciando senza risposte le
attese di tantissime comunità locali;

sempre in risposta al citato atto di
sindacato ispettivo è stato rammentato che,
« dopo un primo intervento già effettuato
con il decreto-legge n. 152 del 2021, che ha
implementato nel quadro delle risorse del
PNRR i fondi disponibili integrandoli di
200 milioni di euro per gli esercizi finan-
ziari 2023 e 2024, ulteriori interventi sono
stati disposti con la legge di bilancio 2022
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per corrispondere a queste esigenze di am-
pliamento della platea dei beneficiari. Si è
stabilito che i fondi, integrati per il cor-
rente esercizio di ulteriori 300 milioni, pos-
sono essere assegnati anche ai progetti pre-
sentati dai Comuni con popolazione infe-
riore a 15.000 abitanti che in forma asso-
ciata superano detta soglia. Potranno
concorrere a questo nuovo finanziamento
anche quei comuni che non sono risultati
beneficiari del finanziamento proprio per
insufficienza delle risorse. La legge di bi-
lancio 2022 ha previsto che, a decorrere dal
2023, le Regioni potranno utilizzare le ri-
sorse già a esse assegnate per gli investi-
menti in tema di rigenerazione urbana,
prevista dalla legge di bilancio 2019, pro-
prio allo scopo di realizzare i progetti ri-
cadenti nel proprio territorio ritenuti am-
missibili. Tuttavia, ben consapevoli della
delicatezza e della rilevanza della tematica
e in coerenza con un apposito ordine del
giorno approvato in sede di discussione
della legge di bilancio 2022, assicuro che il
Governo è impegnato nell’individuazione di
ogni utile soluzione per andare incontro
alle esigenze rappresentate in questa sede »;

facendo seguito a questo impegno, a
seguito anche della proposta avanzata dalle
regioni, dall’Anci e dall’Upi, il Governo
avrebbe garantito ulteriori 905 milioni di
euro relativi al periodo 2022-2026, da de-
stinare a rafforzare gli investimenti in pro-
getti di rigenerazione urbana volti a ridurre
le situazioni di emarginazione e degrado
sociale già varati in attuazione del Pnrr;

lo stanziamento delle ulteriori ri-
sorse consentirà lo scorrimento delle gra-
duatorie e la realizzazione della gran parte
dei progetti già dichiarati ammissibili ri-
spondendo alle esigenze di tutti i territori
regionali,

impegna il Governo:

1) ad adottare, nel primo provvedimento
utile, le idonee iniziative normative per
garantire lo stanziamento degli ulte-
riori 905 milioni di euro necessari al
fine di consentire il finanziamento dei
progetti di rigenerazione urbana pre-

sentati dai comuni e dichiarati ammis-
sibili ai sensi della normativa richia-
mata in premessa;

2) a verificare, ferma restando la neces-
sità di dispiegare una quota consistente
di risorse a beneficio dei comuni del
Mezzogiorno, come espressamente pre-
visto anche dal Pnrr, le forme più op-
portune ed efficaci per una modula-
zione ed utile coerenza e concordanza
tra il criterio dell’Indice di vulnerabi-
lità sociale e materiale (Ivsm) e quello
di una effettiva ed equilibrata riparti-
zione territoriale dei finanziamenti tra
tutte le aree del Paese: Nord, Sud e
Centro;

3) a prevedere, in vista della ripartizione
di ulteriori futuri contributi, criteri che
consentano la realizzazione equilibrata,
dal punto di vista territoriale, del mag-
gior numero possibile di progetti rela-
tivi alla rigenerazione urbana, previa
attenta valutazione del merito dei pro-
getti stessi, affinché il finanziamento
pubblico sia diretto alla realizzazione
di opere sostenibili per l’ambiente, l’e-
cosistema e la popolazione locale, e in
linea con gli obiettivi di decarbonizza-
zione e di mobilità sostenibile;

4) a favorire ogni iniziativa utile, per
quanto di competenza, per un rapido
iter di nuove norme per la rigenera-
zione urbana – già avviato presso la
competente commissione al Senato –
per promuovere un ordinario sviluppo
su scala nazionale di un’azione di ri-
generazione urbana che persegua la
coesione sociale, la tutela dell’ambiente
e del paesaggio e la salvaguardia delle
funzioni ecosistemiche del suolo;

5) ad assumere ogni utile iniziativa, in
raccordo con le competenti Commis-
sioni parlamentari, anche in vista della
revisione organica del Testo unico del-
l’edilizia, ai fini di un adeguamento
della normativa sulla contribuzione e
sulla fiscalità urbana, tesa ad una mag-
giore tutela dell’interesse pubblico, de-
gli obiettivi di sostenibilità, di sempli-
ficazione per le imprese;
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6) ad individuare procedimenti idonei, con-
siderata l’importanza che in tema di
interventi di rigenerazione urbana ri-
vestono gli incentivi fiscali edilizi, af-
finché le giuste esigenze di efficace con-
trasto alle frodi non mettano a rischio

gli interventi in corso o già program-
mati e la continuità degli investimenti
nel settore.

(1-00576) « Morassut, Braga, Nardi, Rotta,
Pezzopane, Buratti, Morgoni,
Pellicani, Berlinghieri, Fiano ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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